
Esercizio n° 24

I~st CCIISUS, tIc (jUO si nllfcralltllr 72, rCIII:1llc1.it r:ltIi.x cius: cx Ilnc (jUitIclII 1,ositiol'C

(:OgIIUscill,r, quou rcs, cl ucnnrii 72 C(JU:llllllr CI~IISui; (IUarC 'lunUrnlum IIIctIiclatis

1lllius, sciliccl .~, nuuc SllpCr 72, crunt t ;2; Sllpcr (Iuorum ratIiccm, sciliccl supcr ~ 8,

nuuc j, crunt Il, IIIIC sulll r,luix CCIISUS; ct CCIISUS qllcsiLliS c.~t 81.

- - .

/24/ E gli è uno numero che trattone la sua radice rimane 72 A- - . -

dimandasi quale è quel numero. Questo non altro vuol dire

se non è una chosa et 72 sono igualj a uno censo. Dove di-

mezeraj 1 chosa che è ~ chosa moltiplicha in s~ fanno l. A-
. 1 1 4

gugnJ a 32 fanno 724 del quale la radice che è 82 agugnj

alla metà delle chose cioè a ! fanno 9. E tanto vale la cho
2 -

sa. Adunque il numero fu 81.

i

Pre requisiti:

- Risoluzione di un'equazione di 2° grado

Traduzione ragionata

Dato un numero tolta la sua radice resta 72. Qual è quel numero. [Risoluzione algehrica].

Questo significa che 1 cosa più 72 sono uguali a 1 censo (X2). Si dimezza la cosa si moltiplica

in sé e risulta!. Aggiungo a 32 (errore 72) e risulta 72 +! ]a cui radice è 8 + ~ aggiungo la

4 4 2

metà delle cose e risulta 9. Tanto vale ]a cosa. Dunque il numero è 81.

Seguendo i] breve testo si ottiene 1a seguente equazione: x2 - x - 72 = O da cui

{ X = 9

I La secondtl soluzione non è tlccettahile SI)lo perché negativa. Da

Xl = -8 (non acc.)

sottolineare che usa la formula ridotta per la risoluzione dell'equazione di 2° grado.
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Esercizio n° 33

JLcm CCII.'iIIS, qucm si mulL.iplicas ill quaùruilluill ill.c;ius, UCUiUllt 20; criL cius rc-

guln, 'IUUÙ Cllm mIIILipli,~as ipsum ill .C;C, prOUCllillllt 5. Jpsc uamquc cst raùix cl? 5.

~3~1 Anchora diraj e gli è uno censo che moltiplichato in 4 ch£

tanti di s~ fanno 20. Adim.andasi quanto è il detto censo.

Egli è chosa manifesta che moltiplichato il detto censo

per uno censo, cioè in s~ medesimo farà 5. Adunque il de~

to censo fia la radice di 5.

Pre requisiti:

- Risoluzione di equazione binomia

i

Traduzione ragionata

Un censo che moltiplicato in sé e poi per 4 risulta 20. Si domanda quanto vale il detto censo.

[Soluzione algebrica]. È C()sa chiara che moltiplicato il detto censo per un censo, cioè in sé

medesimo risulta 5. Dunque il detto censo è .J5.

Questo è un esercizio molto semplice, è utile perché la risoluzione utilizza un'equazione

hinomia: 4(X2)2 = 20 => X4 = 5 => X2 = :t;.J5 => X2 =.J5 da notare che viene scartata la

soluzione negativa perché è negativa.
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Esercizio n° 44

;-.~.:':-::

1\urslls est I1l1merl1S, qllo n1ultiplicalo per ~ i 11.., i Il.., , prOl1Cl1iulit :i: Jic crgo; CUlt1

cx ffil1ltiplicatione prcdicta .1lcnicnt 5; si ffiulliplical,it'lr itlcm /1l1mCrllS per tcrcinm

ipsi"S, prol1cnicnt 1 2~ ergo si numcrus multiplical,itl1r ill sc, facict ~ 7; ergo ipsc nll-
n1crus .cst ratlix <lc ~ 7: /1am si uis scirc, ql1111iter ipse mulliplicetl1r per ~ il'sil1s, ffiul- !

Liplicn ipSll111 in sc, crl1nt { 7; ct I11111tiplic11 ~ ipsil'S il1 SC, crl1nt ~: quns partcs ac-

cipc tic j 7, crl1/1t i 3; 'IIIC 11111itililica p(~r ~ 7, uellil~llt 2:i; Il"(1/"11111 rnJix, scili(;cl :i,

,est SUl11nU1 q'lcsitc ffiu~tiplicatio/lis, ut oportct.

L4i/ Anchora e gli è uno numero che moltiplichato per gli ~ di

s~ fanno 5. Diraj se 'l detto numero si moltiplichasse per

~ di sé, sarebbe 2~ cioè la metà di 5. E et adunque se

quel numero si moltiplichasse in s~ medesimo farebbe 7~. E

quel numero che moltiplichato per s~ medesimo et fa 7~ è

la radice di 7~. Adunque quel numero fu la radice di 7~.

i

Prc requisiti:

- Risoluzione di un'equazione di 2° grado: pura

,

::-

Traduzione ragionata C::'.i'~

,

Preso un numero che moltiplicato per i ~ di sé risulta 5. [Risoluzionc algcbrica]. Sc il detto

3

.

I . I . 1

d ., bb ? 1 " I ' d . 5 E I .
numero SI mo tlp Icasse per - I se sarc e - + -, CIOC a meta I. sc quc numero SI

3 2

moltiplicasse in sé stesso farebbe 7+~. Dunque quel numero è la radice di 7+~.

2 2

.. . 2 2 2 3 15

fi 5 M I M I Dal testo SI ottIene subIto -x = 5 ~ x = 5,- = - ~ x =:t. - = :t. + - ~ x = + - .

3 2 2 2 2 2
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